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Capitolo 1. Riflessioni filosofiche fra
Arte e Scienza
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Con questa raccolta di
parole e autori non intendo definire la pittura, ma cercare di
capire i principi per interpretarla liberamente, conoscere le
ferree leggi per farne tesoro o lasciarle nell'oblio.

La rapida evoluzione scientifica ha caratterizzato le
metamorfosi artistiche contemporanee, per cui i messaggi estetici
si sono spesso identificati con i mezzi tecnologici.

Consapevole dell’importanza della tecnologia e di come il
mondo scientifico abbia trasformato la comunicazione per mezzo
della connettività, ritengo la scienza un mezzo e non il fine
ultimo della pittura: in fondo la scienza ricerca la verità, mentre nell’arte
permane il mistero.

Non si possono confinare
negli schemi della scienza e della tecnologia i sentimenti e
le emozioni,
le sensazioni che producono
le forme e i colori, le improvvisazioni.

La riproduzione della natura senza senso artistico, porta a
forme simili ma prive d’anima.

Attraverso il disegno e la pittura, si possono dare
rappresentazioni più artistiche e poetiche, che con l’uso degli
strumenti tecnologici.
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La pittura è un aspetto dell’arte e l’arte è un
aspetto dell’anima.

Nell'incontro fra la luce
interiore e la luce del mondo, trova la libertà espressiva e il
contatto con la musica e la cultura, con lo spazio e
l’ambiente .

Il fine non è la semplice
imitazione della natura ma l’espressione della vita emotiva, la
ricerca di una spiegazione profonda delle cose, la possibilità di
liberare forze visionarie e misteriose.

Un vero artista si evolve
superando se stesso e attraverso la conoscenza delle regole e della
Natura, sviluppa una personale concezione dell’arte per far
concorrere al lavoro della mano quello della mente.

Il confronto fra arte e scienza può diventare significativo
e interessante, soltanto se fatto in modo costruttivo, con
l’intento di accrescere la comprensione.

Quando si consideravano le idee al di fuori della scienza, i
punti, le linee e le superfici, erano soltanto oggetti
idealizzati.

Tutte le relazioni di posizione erano intese come
intersezioni di linee, intersezioni di piani e posizioni di punti e
si era lontanissimi dall'idea della prospettiva.
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Dal momento in cui ebbe
inizio il linguaggio scientifico, si sentì la necessità, oltre che
della conoscenza universale e invariabile delle cause, anche di
un’altra conoscenza, di un’altra opinione che provenisse da un
ragionamento complementare, che si trovò nell'arte.

La conoscenza scientifica e la capacità tecnica procedettero
di pari passo.

Arte e scienza, che
consideravano i concetti matematici precedenti e superiori alla
realtà, si compenetrarono platonicamente.
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Si credeva che la causa dello spazio risiedesse
nell’estensione dei corpi e si cercava di capire perché gli
arcobaleni non si potessero vedere a mezzogiorno e perché il rosso
si trovasse sempre all’esterno.

Essendo l’interpretazione della realtà uno dei problemi
principali dell’arte, fu ovvia la ripercussione dell’evoluzione
scientifica, sulla “scienza” che riguarda i colori, le forme, la
disposizione reciproca nello spazio ed il tempo, ovvero la
pittura.

Il confronto fra disegno e matematica, diede la possibilità
di rappresentare gli oggetti secondo i principi scientifici
dell’ottica per mezzo della prospettiva.

Le rette parallele che s'incontrano in un punto lontanissimo
e immaginario della matematica, si trovano in realtà nei punti di
fuga prospettici.
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Guardare la realtà e le idee in modo logico e analitico, ha
permesso di raffigurare il mondo delle percezioni vitali senza gli
occhiali dell’interpretazione astratta.

L’evoluzione della scienza e l’esperienza hanno dato la
possibilità di intuire, anche se in minima parte, quali siano le
leggi che regolano la natura e l’intero universo, formato dallo
spazio con tutta la materia e l'energia, i pianeti, le stelle
e le galassie.

Con lo studio dell’effetto fotoelettrico sono nate le basi
della meccanica quantistica, per mezzo della quale si sono trovate
le stringhe che formano lo spazio infinitesimo degli atomi e quello
dell'Universo.

La scoperta della relatività, invece, ha dimostrato che lo
spazio fisico è continuo a quattro dimensioni e comprende non solo
le tre dimensioni spaziali, ma anche la dimensione del
tempo.
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La velocità della luce è la massima velocità della materia,
indipendentemente dal sistema di riferimento e dal punto di
vista.

Come per magia l'impalpabile energia può
trasformarsi in materia e viceversa, perché la materia è una forma
di energia.

Il tempo non scorre allo stesso modo ovunque, eccetto rari
casi di “nonlocalità” che fanno immaginare l’esistenza di universi
paralleli, ma più lentamente in vicinanza dei corpi celesti più
grandi. Il tempo sulla Luna, in pratica, è diverso da quello che si
misura sulla Terra.

La simultaneità non è
assoluta nel cosmo, che è spazialmente finito ed
indeterminato.
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Ogni luogo ha un suo tempo particolare e le leggi secondo
cui i corpi si dispongono nello spazio, non rispondono più alla
geometria euclidea né al sistema stellare newtoniano.

Lo spazio è il campo gravitazionale ed i concetti di retta e
di piano, assumono anche il significato di curvatura dello spazio
che varia con il tempo e con il luogo.

Solidale con il campo elettromagnetico e molte altre energie
di materie ignote, lo spaziotempo si incurva maggiormente in
prossimità dei corpi più grandi e può muoversi più velocemente
della luce.

Pensare a una forma ovale
dalle dimensioni incommensurabili che si espande illimitatamente,
può dare una vaga idea del nostro universo sconfinato.

Gli strumenti satellitari
e tantissime altre tecnologie, funzionano grazie alla teoria della
relatività.
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